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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. Allo scopo di provvedere agli adem­
pimenti nelle materie di competenza pre­
viste dalla vigente normativa, sono istituiti 
gli uffici scolastici regionali per il Molise, 
per l'Umbria e per la Basilicata, con se­
de, rispettivamente, in Campobasso, Perugia, 
e Potenza. 

2. A tali uffici sono preposti i sovrin­
tendenti scolastici. 
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Art. 2. 

1. Le funzioni di sovrintendente scola­
stico sono affidate dal Ministro della pub­
blica istruzione, sentito il consiglio di am­
ministrazione, a funzionari che rivestono la 
qualifica di dirìgente superiore, ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1972, n. 748. 

2. Agli uffici scolastici regionali viene as­
segnato il personale appartenente ai ruoli 
del personale dell'amministrazione centrale 
e dell'amministrazione scolastica periferica. 

3. Alle spese per la fornitura e la ma­
nutenzione dei locali, dell'arredamento e 
degli impianti dell'acqua, della illuminazio­
ne, del riscaldamento e dei telefoni, provve­
de l'amministrazione della provincia in cui 
ha sede l'ufficio scolastico regionale. Il re­
lativo onere è ripartito fra tutte le province 
della circoscrizione regionale secondo quan­
to previsto dall'ultimo comma dell'articolo 
3 della legge 28 luglio 1967, n. 641. 

Art. 3. 

1. A far tempo dalla data di funziona­
mento degli uffici di cui all'articolo 1, gli 
uffici interregionali per l'Abruzzo e il Mo­
lise, per il Lazio e l'Umbria e per la Puglia 
e la Basilicata, istituiti con l'articolo 3 della 
legge 28 luglio 1967, n. 641, e tabella an­
nessa, cessano dalla loro competenza ter­
ritoriale interregionale e assumono la de­
nominazione e la funzione di ufficio scola­
stico regionale, rispettivamente, per l'Abruz­
zo con sede a L'Aquila, per il Lazio con 
sede a Roma e per la Puglia cotn sede a 
Bari. 

Art. 4. 

1. All'onere derivante dall'attuazione del­
la presente legge, valutato in 389,5 milioni 
di lire annui, si provvede mediante riduzio­
ne dello stanziamento isoritto, ai fini del 
bilancio triennale 1986-1988, nel capitolo 
6856 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro, all'uopo parzial­
mente utilizzando l'accantonamento « Nuo­
vo ordinamento della scuola secondaria su­
periore ». 


